
 

ESCURSIONE BOTANICA (E) 
ALPE DI TREMALZO (Valle di Ledro) 

 

ACCOMPAGNATORI: Federico Bigaran (333 4707278) e 

Roberto Coali (335 7628916) 

ESPERTI BOTANICI: Lucio Sottovia, Gino Zambanini 

MERCOLEDÌ 08 luglio 2026 
 

ORE 7:00 – 18.30 
 

 

 
 

Il pascolo di Malga Tremalzo di Molina con il Monte 
Corno ed il Gruppo del Cadria 

Le Alpi di Ledro rientrano nell’ambito territoriale 

della Riserva Biosfera UNESCO "Alpi Ledrensi e 

Judicaria", un territorio di 47.000 ettari riconosciuto nel 

2015 per il suo equilibrio unico tra natura incontaminata 

(biodiversità) e presenza umana sostenibile. Questa area, 

che si estende dalle Dolomiti di Brenta al Lago di Garda, 

tutela oltre 1600 specie di flora e 149 di fauna. 

Verso Sud, troviamo la Zona Speciale di Conservazione 

(ZSC) “Monti Tremalzo e Tombea”. Il sito interessa il 

versante settentrionale della catena calcarea Monte 

Tremalzo-Monte Caplone. L'area, molto vasta ed articolata, 

comprende le forre del Palvico e della Val Lorina, le 

scoscese pinete rupestri dei versanti più aridi, le abetine ed 

i boschi di forra degli ambienti più freschi, i pascoli pingui 

della conca di Tremalzo e le aree erboso-rupestri delle 

creste e delle vette. 

Il sito è di rilevante interesse nazionale e provinciale per la presenza e la riproduzione di specie animali in via di 

estinzione, importanti relitti glaciali, esclusive e/o tipiche delle Alpi. In particolare, sono presenti specie vegetali elencate 

nell’allegato 1 della direttiva habitat, come Saxifraga tombeanensis, Daphne petraeae Cypripedium calceolus. Riveste 

inoltre un importante interesse floristico per la singolare concentrazione di specie endemiche (fra le quali la Silene 

elisabethae), noto in tutta Europa e meta obbligata di escursioni botaniche. Ancora frequenti gli ambienti selvaggi e poco 

antropizzati. 

 

Programma: 

Ore 7:00  ritrovo dei partecipanti al P.le ex Zuffo, zona navette, e partenza pullman con viaggio per Sarche, Arco, 
Riva del Garda, Valle di Ledro e SP 127 di Tremalzo (parcheggio rifugio Garibaldi) 

Ore 8:20  Passo d’Ampola (breve sosta al bar ristorante Ampola); 
Ore 9:15  arrivo al piazzale del Rifugio Garibaldi ed inizio escursione ad anello; 
Ore 13:00-13:30 sosta per il pranzo al sacco nei pressi del pascolo di Malga Tremalzo di Molina; 
Ore 17:00  rientro al posteggio presso la Malga di Tiarno di Sopra e partenza per il ritorno a Trento; 
 

ATTREZZATURA: abbigliamento confortevole, adeguato alla stagione, calzature e bastoncini da trekking. 

Partecipanti: massimo 44. 

MODALITÀ DI ISCRIZIONE:  
 - martedì 30 giugno 2026 dalle ore 17.00, l’iscrizione è riservata ai soci della Sezione. Le iscrizioni si raccolgono 

compilando il modulo al seguente link: https://forms.gle/7KBcd9fFWT9y9o8D6 

-  i giorni successivi l’iscrizione è aperta anche ai soci delle altre Sezioni SAT/CAI con le stesse modalità di cui al punto 
precedente.  

N.B. L’eventuale disdetta dell’iscrizione deve essere comunicata entro la domenica precedente la gita, inviando una e-
mail a gite.sattrento@gmail.com. Superato tale termine, gli iscritti sono tenuti al pagamento della quota di 
partecipazione, indipendente dalla causa della disdetta.  

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 20.00 euro a copertura del costo del trasporto. 
In caso di maltempo o cancellazione della gita per altri motivi, sarete avvisati con una e-mail oppure potrete verificare 
la regolare effettuazione dell’escursione visionando la bacheca, il sito www.sattrento.it o 
www.facebook.com/sat.sezioneditrento. 



 

ESCURSIONE BOTANICA  

ALPE DI TREMALZO (Valle di Ledro) 
 

PERCORSO ESCURSIONE (E) 

 
 

Con il pullman raggiungiamo la Valle di Ledro, che 

attraversiamo fino al Passo d’Ampola (breve sosta al bar 

Ampola), dove imbocchiamo la SP 127 di Tremalzo che 

risaliamo fino al posteggio presso il Rifugio Garibaldi 

(m.1.521). Qui inizia la nostra escursione botanica ad 

anello intorno al Corno Spezzato ed alla Cima Tremalzo.  

 

Seguiamo il segnavia SAT 419 che si sviluppa lungo la 

strada forestale del Bochèt de Casèt (m.1.645 ~1,9 km 

in 40’), con percorso prevalentemente all’interno del 

bosco misto di latifoglie e conifere, con radure pascolive. 

Scendiamo per una breve visita alla Bocca Casèt (m. 

1603) con scorci sulle montagne di Ledro e sul lago, sulla 

Valle di Concei e sulla catena montuosa del Carè Alto-

Cop di Breguzzo. La sella di Casèt rappresenta il valico 

di maggiore importanza delle Prealpi Trentine per quel 

che riguarda lo studio della migrazione post-riproduttiva 

degli uccelli attraverso le Alpi; dal 1996 ospita la 

principale stazione permanente del MUSE per il 

censimento degli uccelli migratori.  

 

Risaliamo al Bochèt de Casèt e prendiamo la traccia di sentiero che parte dal tornante sulla strada forestale e attraverso 

il bosco misto scende con percorso a tratti accidentato fino al pascolo di Malga Pértega, dove incrociamo il sentiero 

SAT 457 (m.1.530 ~1,8 km in 50’ - totale ore 1:30’). Si percorre con alcuni saliscendi il sentiero n. 457 che attraversa 

il versante settentrionale della dorsale Corno Spezzato-Monte Tremalzo, passando per la Val Bella ed il Bochèt Albi 

(m. 1.685~1,3 km in 45’ - totale ore 2:15’), che sovrasta il pascolo della Malga Tremalzo di Molina. Dopo breve sosta 

scendiamo verso la malga seguendo il sentiero n. 457 fino al bivio (quota 1.620) e giriamo a destra sulla nuova traccia 

che risale il versante fino alla Bocca di Val Marza (m. 1.787 ~1,0 km in 45’ - totale ore 3:00’) dove raggiungiamo il 

punto panoramico sulla Valle ed il lago di Ledro e, verso Sud, sui pascoli di Malga Ciapa ed i versanti del Parco Alto 

Garda Bresciano. 

Sosta per il pranzo al sacco.  

Dopo la sosta ci incamminiamo sulla strada militare che collega Tremalzo con il Passo Nota e all’uscita della prima 

galleria imbocchiamo il ripido e stretto sentiero che sale nella mugheta fino al Corno della Marogna (m. 1.951~1,00 

km in 45’ - totale ore 3:45’) dove avremo una splendida vista sulle Alpi di Ledro e del Garda, con i due laghi, e sui 

gruppi montuosi dell’Adamello-Presanella, del Brenta, del Monte Bondone-Stivo e del Baldo. 

 

Si ripercorre a ritroso il sentiero nella mugheta e arrivati alla selletta si segue la traccia di sinistra che evita la galleria e 

si scende fino alla strada militare che, passando nuovamente per la Bocca di Val Marza, ci porta fino al Passo Tremalzo 

(m. 1.664- ~2,00 km in 50’ - totale ore 4:35’), in prossimità del Rifugio Garda. 

 

Dal Passo Tremalzo si imbocca la traccia di sentiero che attraversa il pascolo (ex pista da sci) ed arrivati nei pressi della 

pecceta discendiamo lungo il margine del pendio erboso. Arrivati sulla SP 127, in vista del bar ristorante Da Richetto ci 

portiamo verso la sottostante Malga di Tiarno di Sopra ed al posteggio nei pressi dell’ex Rifugio Guella (m. 1.580~1,00 

km in 25’- totale ore 5), dove ci aspetta il pullman. 

Gli orari degli spostamenti saranno confermati di volta in volta dagli accompagnatori. 

Dislivello totale: D+685 – D-660;  

Percorso totale: circa km 10 - ore 5:00 (escluse soste e osservazioni botaniche). 


